
Il Banco del riuso
conquista il castello:
cibo e beni trovano
una seconda vita
Si potranno scambiare
tempo, competenze,
spazi e servizi nell'ottica
della condivisione
Lograto
AndraFacchi
? Il Banco del riuso nella Pia­

nura è un luogo dove sono ri­
messi in circolo cibo e beni
che non si utilizzano più, il
tutto in cambio di ciò di cui si
potrebbe aver bisogno. Un
modo innovativo per costrui­
re un'economia di condivi­
sione, tenendo sempre al pri­
mo posto socialità e ambien­
te, pilastri fondamentali di
quest'importante progetto.
Felicitàinternalorda. Funzio­
na tutto semplicemente: tut­
to ciò che si mette a disposi­
zione assume un valore in Fil
(Felicità interna lorda),
un'unità che serve a misura­
re in modo equo ciò che vie­
ne scambiato. È possibile
scambiare oggetti e beni, ma
anche tempo, competenze,
spazi e servizi, per esempio.
Un luogo nuovo dunque, atti­
vo da circa tre mesi, che ha
trovato collocazione nel ca­
stello di Lograto. Un luogo
fortemente voluto da Fonda­
zione Cogeme, Cogeme, i Co­
muni di Lograto, Berlingo,

Maclodio e associazione Riu­
so3, affiancati dai partner
Cauto e Coldiretti.
Entusiasmo. L'inaugurazio­
ne del Banco è avvenuta ieri
mattina. "Per noi ­ ha dichia­
rato ilsindaco diLograto, Gia­
nandrea Telò ­ è un momen­
to importante: siamo al pun­
to di partenza di un progetto
su cui abbiamo
insistentemente
creduto. Con or­
goglio è stato
aperto nel mese
di maggio, con la
cittadinanza di
Lograto che ha ri­
sposto immedia­
tamente con en­
tusiasmo". Accanto a Telò,
ecco gli altri sindaci dei co­
muni coinvolti nel progetto:
Fausto Conforti (Berlingo)
ha voluto "ringraziare Coge­
me per aver promosso l'ini­
ziativa; un'iniziativa in cui ab­
biamo creduto fortemente
dopo aver notato i buoni frut­
ti nell'iniziativa del Banco

del riuso di Rovato. Ora la
speranza è quella di ripetere
il successo di quanto avvenu­
tonella cittadina franciacorti­
na"; Simone Zanetti (sinda­
co di Maclodio) ha ricordato
come "un progetto molto im­
portante si è ora concretizza­
to: non era scontato e ora la
nostra volontà è quella di va­
lorizzare sempre di più que­
sti spazi".
Modello di gestione. A dare
una mossa decisiva al Banco
del riuso nella Pianura, oltre
ai comuni coinvolti, ci sono
anche Cogeme e Fondazione
Cogeme. "Società e Fonda­
zione ­ osserva Dario Lazza­
roni, presidente di Cogeme ­
dimostrano come si stia lavo­
rando bene: inaugurare que­
sto spazio è una vittoria per
tutti. Siamo orgogliosi di
quanto fatto da Fondazione
e comuni coinvolti". Infine
ecco le dichiarazioni di Ga­

briele Archetti,
presidente diFon­
dazione Cogeme:

"Il nostro proget­
to si è mosso dalla
Franciacorta ver­
so la Bassa, coin­
volgendo una
nuova parte del
territorio brescia­

no. Si tratta di un'operazione
di bene, ma anche di un mo­
dello diverso per la gestione
del creato".

Il nuovo Banco del riuso
nella Pianura, ricordiamo, è
accessibile ai cittadini dei co­
muni coinvolti: la sua apertu­
ra è prevista nei pomeriggi di
ogni venerdì, dalle 15 alle 18.
Per ulteriori informazioni sul
progetto si può visitare il sito
Internet www.versounaeco­
nomiacircolare.it. //
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L'inaugurazione. Ieri mattina si è svolto il taglio del nastro
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